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Pene severe per chi compie reati
ambientali. Impegno maggiore
da parte di chi governa per la mes-
sa in sicurezza del territorio. Il pre-
sidente della Repubblica, nel suo
messaggio in occasione della X
Giornata mondiale dell’acqua, tor-
na su un argomento a cui ha sem-
pre dedicato la massima attenzio-
ne. Ma tante tragedie, anche re-
centi, sono lì a dimostrare quanto
sia rimasto inascoltato. Ha parla-
to il Capo dello Stato di «compor-
tamenti di irresponsabile superfi-
cialità e ripetute violazioni delle
norme poste a tutela del territo-
rio» che «troppo spesso sono cau-
sa di danni irreparabili che depau-
perano l’ambiente e compromet-
tono il delicato equilibrio dell’eco-
sistema, con effetti catastrofici
per le persone, per i loro beni e
per il benessere dell’intera nazio-
ne».

Se questo è un fenomeno «che
ha assunto gravi dimensioni» di-
venta sempre più necessaria «una

più severa azione di repressione
dell’abusivismo e dei reati ambien-
tali e, soprattutto, un organico pro-
gramma di bonifica e di messa in
sicurezza dell’intero territorio na-
zionale, nel quadro di una scrupolo-
sa selezione delle priorità di spesa e
di intervento pubblico e attraverso
razionali piani di risanamento».

Nell’ottobre scorso, mentre il
Messinese franava e morivano tren-
tasette persone, Napolitano non
mancò di invitare a «impegnarsi di
più nella sicurezza» senza distoglie-
re fondi per destinarli «ad opere fa-
raoniche», evocando inevitabil-
mente il progetto per il ponte sullo
Stretto.

Il dissesto idrogeologico del no-

stro Paese, le tragedie che da esso
derivano, «gli eventi gravidi di con-
seguenze per le popolazioni colpite
e per tutta l’Italia» sono sotto gli oc-
chi di tutti ed è «drammaticamente
attuale» ha scritto il presidente.

Eppure una volta superata la più
stretta emergenza, una volta conta-
ti i morti e fatte molte promesse gli
impegni presi non sono stati mai
mantenuti. Anzi. Basti per tutti la
presentazione a metà febbraio da

parte di senatori del Popolo della
libertà di un disegno di legge per
un nuovo condono che, tra l’altro,
estenderebbe la sanatoria anche i
reati commessi in aree sottoposte a
vincolo ambientale e paesaggisti-
co, secondo l’inconfondibile stile
del capo del governo.

Napolitano ha invitato a tener

conto del contributo di scienziati,
ricercatori e associazioni ambien-
taliste. Alle generazioni future bi-
sogna lasciare «il bene prezioso di
un ambiente integro».

Il Pd con Ermete Realacci e i
Verdi con Angelo Bonelli hanno
apprezzato e condiviso le parole
di Napolitano. ❖
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p Il Presidente della Repubblica interviene in occasione della X Giornatamondiale dell’acqua

p Il Colle aveva già richiamato l’attenzione su questi temi dopo i disastri nelmessinese
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Nonerano stati pagati per il loro lavoro in un cantiere edile, così tre fratelli ventenni
egiziani, sonoandatinelcantiereedilediStezzano,nelbergamasco,ehannominacciatodi
uccidersi, duedi loro si sonocosparsi di benzina, l’altrohaminacciatodigettarsi nel vuoto
da unagru. La «vertenza» si è conclusa con la promessa del pagamento dei compensi.

Napolitano: «Reprimere con forza
abusivismo e reati contro l’ambiente»

«Irresponsabili superficialità»
e «ripetute violazioni delle nor-
me». Nella X Giornata mondia-
le dell’acqua, il presidente del-
la Repubblica sottolinea le re-
sponsabilità di chi non si impe-
gna nella difesa dell’ambiente.
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